
 Tipologia: LAVORO 

 
Protocollo: 2012213 Data: 02.09.2013 

Oggetto: Stabilizzazione di associati in partecipazione con apporto di lavoro 

 

 

La presente comunicazione, comprensiva di allegati, è indirizzata esclusivamente ai destinatari specificati. L'accesso, 
la divulgazione, la copia o la diffusione sono vietate a chiunque altro ai sensi delle normative vigenti, e possono 
costituire violazione penale. In caso di errore nella ricezione, il ricevente e' tenuto a cestinare immediatamente il 
messaggio, dandone conferma al mittente a mezzo fax o e-mail.. 

 

 

STABILIZZAZIONE DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE CON APPORTO 

DI LAVORO  
 

Gentile Associato, 

In merito alla stabilizzazione di associati in partecipazione con apporto di lavoro ai sensi dell’art. 7 bis 

del decreto legge  28 giugno 2013 n. 76, convertito dalla legge 99 del 9 agosto 2013, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale del 22 agosto si comunica quanto segue. 

La normativa in esame prevede la possibilità di trasformare  rapporti di lavoro di associazione in 

partecipazione in  contratti di lavoro subordinato  a tempo indeterminato al fine di promuovere la 

stabilizzazione dell’occupazione e di garantire il corretto utilizzo di contratti in associazione in 

partecipazione con apporto di lavoro. 

La norma riguarda la stabilizzazione di “soggetti già parti, in veste di associati”, di contratti di 

associazione in partecipazione con esclusivo apporto di lavoro. Restano fuori dal suo ambito di 

applicazione le ipotesi miste  di associazione, i tirocini formativi  ed  altre forme contrattuali 

autonome. 

L’applicazione della norma è subordinata alla stipula di un contratto collettivo tra datore di lavoro e 

rappresentanze  aziendali o nazionali  - in base alle dimensioni ed articolazioni dell’azienda - ovvero 

rappresentanti territoriali delle OO.SS. comparativamente più rappresentative. L’accordo deve essere 

sottoscritto nel periodo compreso tra  1° giugno 2013 – 30 settembre 2013  e deve contenere 

l’impegno ad assumere i lavoratori, entro tre mesi decorrenti dalla sua sottoscrizione, con contratto 

di lavoro subordinato  a tempo indeterminato anche mediante contratti di apprendistato, full time o 

part time; in tal caso l’accordo dovrà indicare la percentuale minima di part time  utile a soddisfare 

l’obiettivo formativo. 

 

 

 

 

 



 

 

I lavoratori interessati alla assunzione dovranno sottoscrivere un accordo conciliativo in sede 

sindacale presso le Direzioni Territoriali del Lavoro o presso le Commissioni di Certificazione, al fine di 

rimuovere ogni pretesa relativa al periodo pregresso. Tuttavia gli effetti della transazione sono 

sospesi sino al versamento di un contributo previdenziale straordinario da parte del datore di lavoro 

e più in generale, sino  alla conclusione  della procedura di verifica da parte dell’INPS. 

Il legislatore ha previsto una restrizione della facoltà di operare licenziamenti individuali a tutela dei 

lavoratori prima associati e poi assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, poiché nei sei 

mesi successivi alla assunzione  i datori di lavoro potranno recedere dal rapporto di lavoro solo per 

motivi disciplinari, quindi per  giusta causa o giustificato motivo soggettivo  e non  per motivi 

economici. 

Il comma 4 dell’ art. 7 bis in esame prevede l’obbligo a carico del datore di lavoro di versare alla 

gestione separata  ex art. 2, comma 26, L. 335/1995, un contributo straordinario nella misura del 5%  

della quota di contribuzione relativa all’associato.  Il contributo straordinario va calcolato, dunque sui 

compensi erogati all’associato per la durata del contratto e, in ogni caso, per un periodo non 

superiore a  sei mesi. La finalità del contributo straordinario è di integrare la posizione previdenziale 

del lavoratore stabilizzato ed assicurare una tutela contributiva per un periodo massimo di sei mesi 

precedenti l’assunzione con il nuovo contratto di lavoro. La norma non fissa il termine del 

versamento del contributo straordinario, tuttavia è ragionevole ritenere che il pagamento deve 

essere effettuato entro il 31 gennaio 2014, ossia entro il termine ultimo per il deposito dei 

documenti presso la competente sede INPS.  

In effetti, il datore di lavoro entro e non oltre il 31 gennaio 2014 , dovrà depositare  presso le 

competenti sedi INPS, per ciascun lavoratore stabilizzato, i documenti di seguito indicati: 

• accordo aziendale ; 

• atto di conciliazione; 

• contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; 

• attestazione del versamento del contributo straordinario di cui al comma 4. 

L’INPS verifica la correttezza degli adempimenti e l’effettività della assunzione e comunica l’esito 

della procedura alla Direzione territoriale del lavoro ove ha sede legale l’azienda 

L’art. 7 bis al comma 7 disciplina gli effetti derivanti dalla procedura di verifica di cui innanzi. 



 

 

 All’esito positivo della verifica dell’INPS è connessa l’efficacia delle transazioni sottoscritte dai 

lavoratori  per ogni pretesa relativa al periodo pregresso all’assunzione. 

L’esito positivo della verifica operata dall’INPS comporta, altresì, l’estinzione degli illeciti civili e 

penali previsti dalle disposizioni in materia di versamenti contributivi, assicurativi e fiscali, anche 

legati ad attività ispettiva pregressa alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto. Viene meno pure l’efficacia dei provvedimenti amministrativi conseguenti a 

contestazioni anche se oggetto di accertamento giudiziale non definitivo, incluse le eventuali diffide 

accertative sulla natura del rapporto di lavoro precedente alla stabilizzazione. L’estinzione si estende 

inoltre ad eventuali pretese contributive, assicurative e sanzioni amministrative e civili connesse alle 

contestazioni. Gli effetti riguardano le contestazioni effettuate su “tutti” i pregressi rapporti di 

associazione  avviati dall’azienda, anche se cessati, nonché eventuali contestazioni sui tirocini 

formativi.  Ne consegue che non c’è una diretta correlazione tra l’eliminazione dell’illecito e il singolo 

associato stabilizzato ma la norma ha una portata più ampia togliendo efficacia a tutti i   

provvedimenti accertativi pregressi riferiti ai rapporti di associazione e ai tirocini formativi. 

Per completezza è opportuno precisare che a fronte della previsione normativa in base alla quale in 

presenza di violazione del numero massimo di tre associati in una medesima attività è prevista la 

sanzione  della trasformazione in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, il decreto 

legge 76/2013 esclude l’applicazione di detta sanzione alle imprese mutualistiche i cui associati siano 

stati individuati mediante elezione dell’assemblea nonché ai rapporti di lavoro tra produttori e artisti, 

interpreti ed esecutori di registrazioni sonore audiovisive o di sequenze di immagini in movimento. 

 

Cordiali saluti. 

Per ASSOSNAI 

I Consulenti Lavoro 

Rag. Antonio PALMISANO      Avv. E. Claudio SCHIAVONE 


